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Carlo Melzi, proprietario della Weissenfels (300 miliardi di fatturato) ed editore «centrista» 

! L ultima pensata è 
«Rex, la catena par-

I lante» Catene per 
auto, naturalmente «Simpatico, 
no' C'è una cassetta abbinata La 
metti nell autoradio e una voce ti 
dà le istruzioni per il montaggio», 
sorride distratto il commendatore 
Carlo Emanuele Melzi, masticando 
un toscano refrattano alla combu­
stione Le sorelline già collaudate 
sono «Tik-Tak», catene automati­
che, e «Clik-Clak», catene ad ag­
gancio magnetico In tutto il mon­
do dove nevica, sono le più ven­
dute Marchio Weissenfels, un 
gruppo da 300 miliardi di fatturato 
e 500 dipendenti, leader mondiale 
nel suo settore che sono appunto 
le catene Di ogni tipo possibile e 
immaginabile, «dalla catenella del­
lo sciacquone a quelle per le navi» 
Catenine da orologio e catenone 
da gru, catene da neve e catene 
per le gigantesche ruote delle mac­
chine movimento-terra. Anche le 
catene delle manette7 «Anche» E 
quelle delle ferramenta e dei sexi 
shop per sado-masochisti E le an­
tifurto - l'ultima «Furtjcida» E perfi­
no le «catene da scarpe», un sotto­
suola da calzare col ghiaccio, in 
gomma e borchie d'acciaio «Lo 
usano tutti i postini Usa» 

Aristocrazia delle fucine 
La Weissenfels ha forgiato le ca­

tene che nel '600 sbarravano lo 
stretto dei Dardanelli, e le catene 
del Rex Anstocrazia delle fucine, 
risale perlomeno al 1540 Capan­
noni a Fusine in Valromana («No­
me aggiunto dal fascismo tutto 
quello che era lontano diventava 
romano», ghigna), l'ultima frazio­
ne di Tarvisio pnma del confine 
con la Slovenia. E il paese più fred­
do d'Italia, d'inverno, tra tomi e re­
parti, la colonnina scende a meno 
32, meno 33 gradi Allora Melzi 
guarda dal suo studio, illuminato 
dal caminetto acceso, ed è felice: 
c'è ghiaccio, c'è neve, il mondo va 
come deve e le catene si venderan­
no, non come quel paio d'anni di­
sgraziati quando in una catena di 
guai non nevicava, e per di più lo 
sponsorizzato ; Albertone Tomba 
non vinceva una gara che fosse 
una II commendatore, o «l'inge­
gnere» come preferisce, abita qui, 
di fronte alla fabbrica. Da solo 
Ama la montagna in ogni stagione 
Ha una splendida villa nel bosco, 
da 11 lo sguardo si posa sul Man-
gart, sul Tnglav, sulla catena delle 
alpi dei «tre confini», Italia, Austna 
e Slovenia «È un paradiso. Sono 
sereno, detesto la mondanità». 
Una piscina parte dal soggiorno e 
finisce in giardino, «ogni sera, con 
qualsiasi tempo, sauna e nuotata' 
mi conservo bene, le pare7 Non 
porto mai il cappotto» Sette para­
boloidi e una intera parete coperta 
da schermi soddisfano la sua mag­
giore passione, captare le tv di tutto 
il mondo La sera si guarda i pro­
grammi europei e americani, au­
straliani e giapponesi e russi. Poli­
glotta, li capisce quasi tutu «Sono 
stato il pnmo a sapere dell'invasio­
ne del Kuwait Ho svegliato io i 
miei diretton. un piccolo scoop. » 

Diretton7 Carlo Emanuele Melzi, 
commendatore, ingegnere, indu-
stnale e presidente dell'Assindu-
stna fnulana, è anche editore Pos­
siede il Messaggero Veneto ed il Pic­
colo di Tneste, «raggiungo il 61% 
dei letton della regione» Ha fonda­
to anche l'Indipendente, ha preso 
Feltri quando andava male, poi ha 
ceduto le sue quote per tempo Da 
volpone navigato glissa «Cosavuo-

Il montaggio di catene da neve, uno del tipi di catene prodotte da Cario Melzi Ap 

«Ho messo le catene al mondo» 
Un impero costruito su manette, sdacquonu 
Votava JDc, ma t suoi amici erano socialisti e comunisti. 
Portava un cognome ebraico, ha dovuto cambiarlo, è di­
ventato cattolicissimo. È «editore centrista di un quotidia­
no filogovemativo e di uno di opposizione». «Capitalista 
che detesta il neocapitalismo», «anticomunista filosovieti­
co» .. Cardinalizio, colto e scaltrissimo «orfano della prima 
repubblica», Carlo Melzi, presidente dell'Assindustria friu­
lana, ha messo in catene tutto il mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U SARTORI 
le, alla mia età non amo i rischi.. 
Andrea Zanussi è nmasto» Sottin­
teso lui gliel'aveva detto. Mastica-
tma al sigaro, accensione, spegni­
mento «Eh, io sono un umanista, 
imprenditore per necessità L'edi-
tona si che è esaltante, più che fare 
catene o mutande Ho un amico 
commerciante a Udine, l'altro gior­
no era felicissimo per aver venduto 
duemila mutande Propno per 
averle vendute, capisce, non per il 
guadagno Che tnstezza» Sospira. 
«Fare l'editore è un mestiere che 
non si improvvisa Bisogna essere 
prudenti, moderati, garantire la 
pluralità. Non ne ho mai avuto 
vantaggi» Scatta. «Se non econo­
mici, beninteso» 

E cosi intende la pluralità: «Il 
Messaggero è onentato verso la 
maggioranza 11 Piccolo verso le op­
posizioni Diciamo che è un po' 
più progressista dell'Unità Ho un 
direttore di centrodestra ed uno di 
centrosinistra Una volta l'ho detto 
in un'intervista e Gervasutti, dal 
Messaggero, si è lamentato 'Io so­
no di destra' Vede, io vorrei en­
trambi su posizioni centrali Ma 
ognuno, poi .» Lui, insomma, non 
mette becco Ma anche dai confini 
dell'impero si può usare il fax, e 
Melzi mostra un ntaglio del Piccolo 
«faxato» al direttore Mano Quaia È 
un articolo che dà spazio a Mano 
Segni, annotato cosi dall'editore 
«Chi va col trombato dagli eletton 

sarà trombaUD dai lettori». «Eh si, il 
Piccòl<Wtki pò troppo antigover-
nativo», altro sospiro, altra mastica­
ta di sigaro, «ma è un'azienda che 
funziona bene» 

4000 copie gratis 
Un guizzo «Lei sa che il Piccolo 

ha anche l'edizione dell Istna 
4 000 copie cedute gratis Questo 
scherzetto mi costa un miliardo, i 
politici mi nnfacciano 'Noi ti dia­
mo metà del contnbuto' Beh7 Me 
l'aveva chiesto De Michelis di farla 
E che devo, nngraziare7 Mi manda­
te alla guerra7 Datemi almeno le 
cartucce» Tutte queste lamentele 
sul Piccolo sembrano in realtà uno 
scudo protettivo dalle critiche, dai 
borbottìi di Tneste Comprare il 
giornale è stata, ammette, «quasi 
una rivincita» Ma pnma di spiegar­
la sentiamo ancora i segreti dell'e­
ditore Melzi «Sono uno dei pochi 
fnulani che non hanno avuto a che 
fare con Tangentopoli come edi­
tore sono stato 'protetto' Il politi­
co, dopo aver chiesto cinque pia-
cen legittimi non ti chiede il sesto 
illegittimo E badi che le cose lecite 
me le hanno domandate fino in 
fondo» Per esempio7 «Sa, piccoli 
favon, la foto in pnma pagina, il di­

scorso in evidenza, l'intervento del, 
ministro.. Un mio direttore diceva 
il segreto e far credere a chi vince 
le elezioni che il mento è stato no­
stro Cosa vuole, il politico non lo 
sa, ma mettere la sua foto una setti­
mana pnma delle elezioni non ser­
ve a nulla, per influenzare l'opinio­
ne pubblica ci vorrebbe una cam­
pagna di 3-4 anni» Una campa­
gna, però, l'ha fatta anche lui Per 
De Michelis, amico personale, an­
cora oggi 

Anticomunista-filosovietico 
Riaccende il toscano, che si n-

spegne «lo non faccio politica», e 
somde perché sa di dirla grossa, 
«ho detto no anche alla candidatu­
ra che mi aveva proposto Berlusco­
ni La politica è solo il mio hobby» 
Scaltrissimo La De si limitava a vo­
tarla, «perché sono cattolico» Ma 
stimava «l'intelligenza di Craxi», fre­
quentava De Michelis, aveva amici 
comunisti «Canssimi, come l'on 
Baracetti Quante discussioni ai 
tempi dell'Afghanistan, quando il 
Pei era più papista del papa 'Io so­
no un anticomunista filosovietico' 
gli dicevo, 'e tu un comunista anti-
sovietico' Sa, la Weissenfels è cre­
sciuta grazie ai rapporti con l'Urss 

Oggi, coi russi (accio fatica a spie­
gare che ^fsta meglio oraTPerché 
non è vero hanno la libertà, ma lo 
stomaco vuoto Le dirò una cosa 
tenibile se a piazza Tien An Men 
avessero vinto gli studenti, la Cina 
oggi sarebbe un caos, peggio, peg­
gio della Russia L'anarchia è una 
tragedia pnma nempire la pancia 
poi parlare di democrazia» Si defi­
nisce «conservatore, nell'etimo del­
la parola» Detesta «1 estremismo 
le opinioni stilliate» È «un capitali­
sta che non apprezza il neocapita­
lismo della nuova società italiana 
Capitalismo è fare una torta per di­
viderla, magan conflittualmente 
Neocapitalismo è fare una torta 
per mangiarsela» «Sono un po' or­
fano della pnma repubblica, tanti 
ladroni ma anche tanta gente di 
grande cultura come Andreotti» 
Ed ì nuovi7 «Berlusconi lo apprezzo 
come imprenditore, più di Agnelli 
Ma non è lui l'uomo politico oggi 
emergente, anche se si è convinto 
di essere il salvatore della patria. 
Nemmeno Bossi Fini è l'unico uo­
mo politico sulla piazza Guardi 
che io sono figlio di un antifascista, 
non dimentico, specialmente i fatti 
di sangue La stona, comunque, 
cammina » 

La sua è molto tormentata Sa 
qual era il mio cognome7 Segre 
Famiglia piemontese Guido Segre 
il papà era un israelita lattosi cat­
tolico dopo il matnmonio con Ga­
briella Melzi «Era vicedirettore del­
la Fiat, con Valletta Idealista irre­
dentista alla fine della pnma guer­
ra mondiale era giunto a Tneste da 
colonnello ed ha deciso di fermar­
si Ha lasciato la Fiat ha comprato 
la Weissenfels che faceva parte 
dei danni di guerra e altre indu-
stne Credeva anche nel fascismo 
pensi un pò era diventato consi­
gliere economico del Duce nomi­
nato senatore del Regno, e conte -
un titolo che io oggi nfiuto decisa­
mente Poi venne il 1938 Avevo sei 
anni, quel mattino lo ncordo anco­
ra io e mia sorella Etta» - che oggi 
vive a Tneste è diventata marche­
sa Cangnani - «fummo chiaTiati m 
camera a sentire il giornale radio 
Mio papà era stato dimissionato da 
tutte le canche La mamma ci dis­
se 'Ricordatevi sempre di quello 
che ha fatto Mussolini Lo stesso 
anno ci fu quel decreto reale io e 
Etta cambiammo il cognome in 
Melzi. fummo ananizzati per poter 
frequentare la scuola» 

«Non riprendete il cognome 
Nel '43 amvarono ì tedeschi «Pa­

pà, perseguitato era nascosto in 
Vaticano Io scappai da Fusine tut­
to quello che avevo erano le scar­
pe da pattinaggio, e andai a Roma, 
allievo clandestino dei gesuiti, ho 
anche pensato di farmi prete Papa 
mon nel 1945 pnma ci fece pro­
mettere non nprendete il cogno­
me Segre ho sofferto abbastanza 
io» Poi l'università il ntomo nel 
1954 a Tneste di nuovo italiana la 
laurea in ingegnena idraulica, otto 
anni da assistente universitano 
«Purtroppo le aziende premevano 
Sono tornato a Fusine, ho scelto di 
dedicarmi alla Weissenfels» Anco­
ra oggi, ogni mattina si alza alle 5 
e un quarto, alle sei è in fabbnea 
L'ha sviluppata a fianco sono cre­
sciute le «case operaie», I «albergo 
per scapoli», il campo sportivo 1 
mille ettan di bosco tutt attorno li 
ha affidati alla Forestale Dalla ca­
tena d acciaio alla catena di gior­
nali quasi 30 anni fa il Messaggero, 
rilevato assieme a Lino Zanussi 
Poi il Piccolo altra stona tormenta­
ta «Quasi quindici anni fa lon 
Corrado Beici - uno della 'banda 
dei quattro di Zaccagnini - mi pro­
pose di organizzare una cordata 
per nlevare il Piccolo allora del 
gruppo Rizzoli in amministrazione 
controllata Schlesinger voleva 9 
miliardi non li avevo nessun me­
stino era disposto a partecipare 
Alla fine ne trovai uno Mate Vecic, 
cittadino italiano di ongme croata 
Apnti cielo intervennero i servizi 
segreti, impedirono 1 operazione 
Diciamo che fui sconsigliato' i ser­
vizi non avrebbero mai accettato 
uno'sciavo'a Tneste » E il Piccolo 
fini a Monti Melzi non se I era mes­
sa via Riprese le trattativa anni do­
po, «durò sei mpsi un uomo duris­
simo Monti» nuscl a formare una 
nuova cordata Danieli Pittini 
«Tutti soci di pura razza anana, sta­
volta» fa sarcastico «però friulani 
Non è che a Tneste siamo stati ac­
colti a braccia aperte E lui gli ha 
servito il direttore «di sinistra» Ma 
non credete troppo alle sue cate-
gone politiche Melzi, le va o no 
questo governo7 Ennesimo fiam­
mifero sotto il toscano «lo so una 
cosa per fare una politica di destra 
ci vuole un governo di sinistra» 
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Morta la vedova dell'uomo accusato del rapimento Lindbergh 

Una vita per avere giustizia 
NANNI RICCOBONO 

Ha vissuto a lungo e 
lottato fino allulb-

.__ mo Anna Haupt­
mann è morta nei giorni scorsi a Fi­
ladelfia Aveva 95 anni, ne ha tra­
scorsi più di 60 cercando di nabili-
tare la memona del manto, Bruno 
Richard Hauptmann accusato di 
un orrendo cnmine aver rapito e 
ucciso un bambino di 20 mesi, il fi­
glio dell aviatore Charles Lmde-
berg Bruno morì sulla sedia elettri­
ca nel 1936 si era proclamato in­
nocente all'inizio e contino a pro­
testare la sua innocenza fino all'ul­
timo sostenuto da una moglie gio­
vane, povera ma coraggiosa che 
tentò di tutto per salvarlo, e poi per 
riscattarne la memona 

Il «caso Lindberg» ebbe allora 
un'eco enonne sulla stampa e 
continuò ad averlo un decennio 
dopo 1 altro su Bruno Richard 
Hauptmann sono stati scntti libn, 
allestiti spettacoli teatrali, pubbli­
cati saggi e saggi che cnticano il 
funzionamento della giustizia 

amencana e in ultimo il suo nome 
è tornato alla nbalta pochissimo 
tempo fa, lo scorso agosto acco­
stato a quello di O J Simpson il 
giocatore di football accusato di 
aver ucciso la moglie Nicole 

Anna e Bruno Hauptmann era­
no tedeschi, immigrati illegalmen­
te negli Stati Uniti Bruno era stato 
accusato in Germania di molestie 
sessuali ad un minorenne ma una 
volta arrivato in Amenca si era 
messo a fare una vita tranquilla a 
New York, lavorando sodo come 
falegname Aveva fatto per ì Lind­
bergh, che vivevano dall altra parte 
del fiume Hudson in New Jersey, 
tanti lavoretti Undeberg, I aquila 
solitana dell aviazione amencana 
celebre per aver transvolato 1 At­
lantico, lo chiamava propno per­
chè era tedesco e lui stimava enor­
memente l'aviazione tedesca più 
in là espresse simpatia per il nazi­
smo Dopo la scomparsa del pic­
colo e il ntrovamento del cadavere, 
la polizia si gettò su Bruno Haut-

mann straniero che aveva in tasca 
delle banconote usate per il riscat­
to, senza neanche cercare di batte­
re altre piste, nonostante Anna 
Hauptmann avesse giurato che il 
mano era con lei e non dai Lind­
bergh, il giorno della scomparsa 
del bimbo E nonostante ci fossero 
moltre «stranezze» nel comporta­
mento dei due domestici di casa 
Undberg e in quello della cognata 
diLindebergh gelosa della sorella 
Anna lo sapeva e lo diceva quan­
do venti anni più tardi un libro nco-
strul questa parte della stona Anna 
intervenne alla presentazione n-
petendo le parole dette dal manto 
prima di salire sulla sedie elettrica 
«Pensano che con la mia morte il 
caso sia chiuso come un libro che 
si chiude quando lo si è finito di 
leggere Ma questo libro non è an­
cora chiuso, perchè io sono innco-
cente» Neanche la morte di Anna 
chiude il libro finisce il suo capito­
lo il capitolo della storia di una 
donna che nfiutò di prendere la 
cittadinanza amencana, perchè 
non credeva nella giustiazia ameri­
cana 


